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    AGGIORNAMENTO DEL PTPC 2022-2024     
Piano Triennale per la prevenzione della corruzione
 

CONSIDERAZIONI GENERALI: 
 

Il D.Lgs,n. 97/2016   cd. “Freedom of Information Act” (o più brevemente “Foia”) ha ampliato l’ambito soggettivo d’applicazione delle disposizioni 

in materia di trasparenza e di  prevenzione della corruzione, individuando, con il  nuovo articolo 2-bis del decreto delegato 33/2013 (articolo 
aggiunto proprio dal decreto legislativo 97/2016) tre categorie di soggetti obbligati: 

1. le pubbliche amministrazioni (articolo 2-bis comma 1);  

2. altri soggetti, tra i quali enti pubblici economici, ordini professionali, società in controllo ed enti di diritto privato (articolo 2-bis comma 
2);  

3. altre società a partecipazione pubblica ed enti di diritto privato (articolo 2-bis comma 3). 

 

Il medesimo D.Lgs.97/2016 ha, inoltre, modificato, significativamente, la figura del responsabile anticorruzione  

La rinnovata disciplina:  

1) ha riunito in un solo soggetto, l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (acronimo: RPCT);  

2) ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed 
effettività.  
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Inoltre, l’articolo 6 comma 5 del DM 25 settembre 2015, di “Determinazione degli indicatori di anomalia al fine di agevolare l’individuazione di 
operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo da parte degli uffici della pubblica amministrazione”, secondo una logica di continuità 
fra i presidi di anticorruzione e antiriciclaggio, prevede che nelle pubbliche amministrazioni il soggetto designato come “gestore” delle 
segnalazioni di operazioni sospette possa coincidere con il responsabile anticorruzione.  

Il nuovo comma 7, dell’articolo 1, della legge 190/2012 prevede che l’organo di indirizzo individui, “di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio”, 

il responsabile anticorruzione e della trasparenza.   

Per gli enti locali è rimasta la previsione che la scelta ricada, “di norma”, sul segretario. Tuttavia, considerata la trasformazione prevista dalla 
legge 124/2015 della figura del segretario comunale, il decreto legislativo 97/2016 contempla la possibilità di affidare l’incarico anche al 
“dirigente apicale”.  

Il decreto legislativo 97/2016 (articolo 41 comma 1 lettera f) ha stabilito che l’organo di indirizzo assuma le eventuali modifiche organizzative 
necessarie “per assicurare che al responsabile siano attribuiti funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell’incarico con piena autonomia ed effettività”.  

Inoltre, il decreto 97/2016:  

1. ha attribuito al responsabile il potere di segnalare all’ufficio disciplinare i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in 
materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza;  

2. ha stabilito il dovere del responsabile di denunciare all’organo di indirizzo e all’OIV “le disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure in 
materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza”.  

In considerazione di tali compiti, secondo l’ANAC (PNA 2016 pagina 19) risulta indispensabile che tra le misure organizzative, da adottarsi a 
cura degli organi di indirizzo, vi siano anche quelle dirette ad assicurare che il responsabile possa svolgere “il suo delicato compito in modo 
imparziale, al riparo da possibili ritorsioni”.  

Pertanto secondo l’ANAC (PNA 2016 pagina 20) è “altamente auspicabile” che: 

1. il responsabile sia dotato d’una “struttura organizzativa di supporto adeguata”, per qualità del personale e per mezzi tecnici;  

2. siano assicurati al responsabile poteri effettivi di interlocuzione nei confronti di tutta la struttura.  

Quindi, a parere dell’Autorità “appare necessaria la costituzione di un apposito ufficio dedicato allo svolgimento delle funzioni poste in capo al 
responsabile”. Se ciò non fosse possibile, sarebbe opportuno assumere atti organizzativi che consentano al responsabile di avvalersi del 
personale di altri uffici.  
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La struttura di supporto al responsabile anticorruzione “potrebbe anche non essere esclusivamente dedicata a tale scopo”. Potrebbe, invero, essere a 
disposizione anche di chi si occupa delle misure di miglioramento della funzionalità dell’amministrazione quali, ad esempio: controlli interni, 
strutture di audit, strutture che curano la predisposizione del piano della performance.  

Il decreto legislativo 97/2016 ha attribuito al PTPC “un valore programmatico ancora più incisivo”. Il PTPC, infatti, deve necessariamente elencare 
gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione fissati dall’organo di indirizzo.  

Conseguentemente, l’elaborazione del piano non può prescindere dal diretto coinvolgimento del vertice delle amministrazioni per ciò che 
concerne la determinazione delle finalità da perseguire. Decisione che è “elemento essenziale e indefettibile del piano stesso e dei documenti di 
programmazione strategico gestionale”.  

Pertanto, L’ANAC, approvando la deliberazione n. 831/2016, raccomanda proprio agli organi di indirizzo di prestare “particolare attenzione 
alla individuazione di detti obiettivi nella logica di una effettiva e consapevole partecipazione alla costruzione del sistema di prevenzione”.  

Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione è certamente “la promozione di maggiori livelli di trasparenza” da tradursi nella definizione di 
“obiettivi organizzativi e individuali” (articolo 10 comma 3 del decreto legislativo 33/2013). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’INTEGRAZIONE DEL PTPC PER IL TRIENNIO 2022-2024:
 
1 ) Individuazione  delle sotto-aree – processi – rischi potenziali 
2) Le direttive 
3) Le attività di controllo 
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1 – INDIVIDUAZIONE DELLE SOTTO –AREE – DEI PROCESSI – DEI RISCHI POTENZIALI 
 
a) Area: acquisizione e 
progressione del personale 

  

SOTTOAREE PROCESSI RISCHI POTENZIALI 

Reclutamento Espletamento procedure concorsuali o di 
selezione 

Alterazione dei risultati delle procedure 
selettive 

 Assunzione tramite centro per l’impiego Alterazione dei risultati della procedura 
selettiva 

 Espletamento procedure di mobilità tra enti. Alterazione dei risultati delle procedura 
selettiva conseguenti a mobilità esterne 

Progressioni di carriera Progressioni Orizzontali: Alterazione dei risultati delle procedure 
selettive, disparità di trattamento 

Conferimento di incarichi di 
collaborazione 

Conferimento di incarichi individuali, con 
contratti di lavoro autonomo, di natura 
occasionale o coordinata e continuativa, per 
prestazioni d’opera intellettuale ex art. 7 
d.lgd 165/2001 

Mancato rispetto del Regolamento. 
Alterazione dei risultati della selezione.  

b) Area: affidamento di lavori, 
servizi e forniture 

  

1. Definizione dell’oggetto 
dell’affidamento 
2. Individuazione dello 
strumento/istituto per 
l’affidamento 
3. Requisiti di qualificazione 
4. Requisiti di aggiudicazione 
5. Valutazione delle offerte 
6. Verifica dell’eventuale 
anomalia delle offerte 
7. Procedure negoziate 
8. Affidamenti diretti 

Definizione dell’oggetto dell’affidamento 
 
 
 
 
 
Individuazione dello strumento/istituto per 
l’affidamento 
 
 
Requisiti di Qualificazione 
 

Alterazione della concorrenza, tramite 
individuazione arbitraria dell’oggetto 
dell’affidamento; 
mancata suddivisione dell’appalto in lotti 
funzionali senza adeguata motivazione 
 
Alterazione della concorrenza 
 
 
 
Eccessiva discrezionalità nell’individuazione 
dei requisiti di qualificazione; rischio di 
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9. Revoca del bando 
10.Redazione del crono 
programma 
11.Varianti in corso di 
esecuzione del contratto 
12.Subappalto 
13.Utilizzo di rimedi di 
risoluzione delle controversie 
alternativi a quelli 
giurisdizionali durante la fase 
di esecuzione del contratto 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Requisiti di Aggiudicazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Valutazione delle offerte 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

restringere eccessivamente la platea dei 
potenziali concorrenti attraverso requisiti che 
favoriscono uno specifico operatore 
economico; 
rischio di selezione “a monte” dei concorrenti, 
tramite richiesti di requisiti non congrui e/o 
corretti 
 
Nel caso di aggiudicazione al prezzo più 
basso: rischio di accordo corruttivo con il 
committente in fase di gara;  
nel caso di offerta economicamente più 
vantaggiosa, rischio di determinazione dei 
criteri per la valutazione delle offerte con il 
fine di assicurare una scelta preferenziale a 
vantaggio di un determinato concorrente 
Alterazione dei criteri oggettivi di valutazione 
delle offerte in violazione dei principi di 
trasparenza, non discriminazione e parità di 
trattamento 
 
 
 
Mancato controllo sui ribassi; 
alterazione del sub verifica -procedimento di 
dell’anomalia, con individuazione di un 
aggiudicatario non affidabile e conseguente 
rischio di esecuzione della prestazione in 
modo irregolare, qualitativamente inferiore a 
quella richiesta e con modalità esecutive in 
violazione di norme 
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Verifica della eventuale anomalia delle 
offerte 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Procedure negoziate 
 
 
 
 
 
 
 
Affidamenti diretti 
 
 
 
 
 
 
Revoca del bando 
 
 
 
 
 
 

 
Rischio di distorsioni del mercato per effetto 
del ricorso a procedure negoziate al di fuori 
dei limiti di legge; alterazione della 
concorrenza per effetto del criterio di 
rotazione degli operatori economici 
 
 
 
Insussistenza di ragionevole motivazione e 
mancato rispetto del principio di rotazione tra 
le ditte con conseguente rischio di accordo 
corruttivo tra RUP e operatore economico 
 
 
 
 
 
Modalità surrettizia di scelta del concorrente, 
con esclusione del concorrente” non 
desiderato” 
 
 
 
 
Indice delle priorità non corrispondenti alle 
esigenze reali 
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Redazione del Cronoprogramma 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Varianti in corso di esecuzione del contratto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Subappalto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Rischio che il responsabile del procedimento 
certifichi la necessità di una variante non 
supportata da verificabili ragioni di fatto; 
rischio di accordo corruttivo tra DL, RUP e 
impresa per la concessione di varianti non 
giustificate e l’ottenimento di un profitto 
illegittimo. 
 
 
 
Rischio di subappalto autorizzato al di fuori 
delle norme e dei limiti di utilizzo previsti dal 
codice dei contratti, in particolare senza che il 
committente abbia accertato la sussistenza di 
cause ostative previste dalla legislazione 
antimafia; 
rischio che soggetti terzi non qualificati siano 
esecutori materiali in tutto o in parte di un 
appalto pubblico 
 
 
 
Rischio di applicazione distorta di tali rimedi 
per riconoscere alle imprese in tempi brevi 
determinate richieste economiche e maggiori 
compensi; rischio che specie in caso di forte 
ribasso offerto dall’operatore economico in 
sede di gara questi rimedi alternativi al 
giudizio ordinario diventino – con l’accordo 
del responsabile del procedimento -lo 
strumento per recuperare il ribasso offerto in 
sede di gara 
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Utilizzo di rimedi di risoluzione delle 
controversie alternativi a quelli 
giurisdizionali durante la fase di esecuzione 
del contratto 

   
   
   
   
   
   
   
Provvedimenti amministrativi a 
Contenuto discrezionale 

Rilascio concessioni di contributi e benefici 
economici a soggetti 
privati 

Mancato rispetto del regolamento, con 
procurato vantaggio per il soggetto 
richiedente 

e) Area: altre attività soggette a 
rischio. 

  

   
Gestione del patrimonio Alienazione del patrimonio Immobiliare Alterazione del corretto svolgimento delle 

Procedure di alienazione 
   

Processi di spesa Emissione di mandati 
di pagamento 

Pagamenti non dovuti o influenza sui tempi di 
pagamento 

Gestione sinistri Verifica delle condizioni di ammissibilità 
dell’istanza di risarcimento;  
 
 
istruttoria; provvedimento finale sulla base 
delle risultanze istruttorie. 

Verifiche alterate delle condizioni di 
ammissibilità;  
 
 
alterazione del corretto svolgimento del 
procedimento. 
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2 - LE DIRETTIVE 

 
a) Area: acquisizione e progressione del personale 

 

 
DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

a) Distinzione fra responsabile del procedimento e responsabile dell'atto (Capo 
Settore sottoscrittore), in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti 
almeno due soggetti; 

Capi settore Immediata 

b) Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività gestionale. Tutto il personale e gli 
amministratori 

Immediata 

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 33/2013, come 
specificati nel presente Piano (§ 2.5). 

Capi Settore Come da Dlg 
33/2013 e da Piano 
della 

d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti amministrativi -  
per il miglioramento continuo dell'azione amministrativa. 

Capi Settore Immediata 

e) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il personale Immediata. 

f) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del personale della 
Comunità Montana al Resp.le della prevenzione della corruzione. 

Tutto il personale Immediata 

g) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si 
esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente 
l’atto; l’onere di motivazione è tanto più diffuso quanto è ampio il margine di 
discrezionalità; 

Capi Settore Immediata 

h) Dichiarazione per i commissari, attestante l’assenza di situazioni 
d’incompatibilità tra gli stessi ed i concorrenti, ai sensi degli artt. 51 e 52 cpc 

Commissari Immediata 
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i) Attestazione nel corpo del provvedimento di approvazione della graduatoria e in 
quello di assunzione, da parte del responsabile del procedimento, dei componenti 
della commissione di concorsi e del dirigente responsabile circa l'assenza di 
conflitto d'interessi ex art. 6bis L. 241/90 e smi  

Capi settore 
responsabile del 
procedimento 

Immediata 

l) composizione della commissione di concorso, per l’accesso dall’esterno, con 
membri esterni indicati dagli Ordini professionali, se possibile. Rotazione dei 
membri esterni “esperti” 

Capi Settore Immediata 

m) Ricorso a procedure di evidenza pubblica per ogni tipologia di assunzione ivi 
comprese le fattispecie ex artt.90 e 110 TUEL 

Capi Settore Immediata 

 
 
 

 3 - Attività di controllo: 

 
 Monitoraggio sul rispetto della separazione tra responsabile del procedimento (che ben può essere il resp.le dell’ufficio) e responsabile dell’atto 

(mediante controllo su atti scelti a mezzo di campionamento);  
 Monitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi, attraverso meccanismo di sorteggio a campione; 
 Esclusione dalle commissioni di concorso e dai compiti di segretario per coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in 

giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: l’accertamento sui precedenti penali avviene mediante 
acquisizione d’ufficio ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del 
d.P.R. n. 445 del 2000 (art. 20 d.lgs. n. 39 del 2013) 

 Relazione periodica del Capo Settore rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano 
 Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni in attuazione della L. 213/2012 ( § 2.2) 
 Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo: “montiaurunci.seg@libero.it” 
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b) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture 

 
DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

a) Distinzione fra responsabile del procedimento e responsabile dell'atto (Capo 
Settore sottoscrittore), in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti 
almeno due soggetti 

Capi settore Immediata 

b) Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività gestionale. Tutto il personale e gli 
amministratori 

Immediata 

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex D.lgs. 33/2013, come 
specificati nel presente Piano (§ 2.4). 

Capi Settore Come da D.lgs. 
33/2013 

d) Pubblicazione sul sito internet con riferimento a tutti i procedimenti di scelta del 
contraente per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, dei seguenti dati: struttura 
proponente, oggetto del bando, elenco degli operatori invitati a presentare offerte, 
aggiudicatario e importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell’opera, 
servizio o fornitura, importo delle somme liquidate e, nell’ipotesi di cui all’art.  57 
co. 6 del D. Lgs. n. 163/2006, delibera/determina a contrarre. 

Capi Settore Tempo reale 

e) Entro il 31 gennaio di ogni anno, pubblicazione delle informazioni di cui al punto 
d in tabelle riassuntive rese liberamente informazioni di cui al punto d in tabelle 
riassuntive rese liberamente scaricabili in formato digitale aperto e trasmissione delle 
informazioni all’ANAC (Ex AVCP), secondo le modalità indicate dalla stessa 
Autorità 

Capi Settore  

f) Pubblicazione sul sito internet nella sezione “Amministrazione Trasparente” 
della determina a contrarre in tutti i casi in cui l’acquisizione non avviene a 
seguito di un bando di gara 

Capi Settore 31 gennaio di 
ogni anno 

g) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti amministrativi - per 
il miglioramento continuo dell'azione amministrativa. 

Capi Settore Immediata 

h) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il personale Immediata. 
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i) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del personale della 
Comunità Montana al Resp.le della prevenzione della corruzione 

Tutto il personale Immediata 

l) Nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si 
esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente 
l’atto; l’onere di motivazione è tanto più diffuso quanto è ampio il margine di 
discrezionalità 

Capi Settore Immediata 

m) Rispetto delle previsioni normative in tema di proroghe e rinnovi Capi Settore Immediata 

n) Limitazione dell’ipotesi di affidamento diretto di lavori, servizi e forniture anche 
nei casi in cui sono astrattamente consentiti; assicurare un livello minimo di 
confronto concorrenziale sul prezzo per qualsiasi procedura di gara, 
indipendentemente dall’ammontare della commessa pubblica. Nelle ipotesi motivate 
di affidamento diretto applicare la rotazione degli operatori economici e trasmettere 
ogni sei mesi al Responsabile della prevenzione della corruzione i dati necessari al 
controllo a campione sugli affidamenti diretti effettuati nel semestre precedente 

Capi settore  

o) Ricorso a Consip e al MEPA (o all’analogo mercato elettronico regionale o al 
mercato elettronico interno) per forniture e servizi per acquisizioni sottosoglia 
comunitaria. Accurata motivazione in caso di autonome procedure di acquisto e 
applicazione dell’art. 26 comma 3 bis L. 488/1999 

Capi Settore Immediata 

p) Adesione al protocollo di legalità per gli affidamenti, e specificazione nei bandi di 
gara, negli avvisi e nelle lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole del 
protocollo di legalità è causa di esclusione dalla gara 

Capi Settore Immediata 

q) Divieto di richiesta ai concorrenti di particolari qualificazioni con modalità, 
procedure e contenuti diversi da quelli contenuti espressamente dal D.lgs 163/2006 e 
s.m.i. e Dpr 34/2000 

Capi Settore Immediata 

r) Subappalto. Rispetto pedissequo art. 118 D.lgs 163/2006. E s.m.i. Istruttoria nei 
termini che eviti il c.d. “silenzio-assenso” in luogo dell’autorizzazione. 

Capi Settore Immediata 
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Attività di controllo: 
 Monitoraggio sul rispetto della separazione tra responsabile del procedimento (che ben può essere il resp.le dell’ufficio) e responsabile dell’atto 

(mediante controllo su atti scelti a mezzo di campionamento) 
 Monitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi, attraverso meccanismi di sorteggio a campione 
 Esclusione dalle commissioni di gara e dai compiti di segretario per coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, 

per i reati previsti nel capo I  del titolo II del libro secondo del codice penale: l’accertamento sui precedenti penali  avviene mediante acquisizione 
d’ufficio ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del d.P.R. n. 445 del 
2000 (art. 20 d.lgs. n. 39 del 2013). 

 Monitoraggio degli affidamenti diretti: controllo sulla sussistenza di una ragionevole e adeguata motivazione e sul rispetto del principio di rotazione 
delle ditte affidatarie; a tale scopo dovranno essere trasmessi al Resp.le della prevenzione della corruzione ogni 6 mesi i provvedimenti di 
affidamento diretto di lavori, servizi e forniture aggiudicati nel semestre precedente 

 Monitoraggio sul rispetto del principio della rotazione dei contraenti nelle procedure di gara 
 Relazione periodica del Capo Settore rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano 
 Controllo  a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni in attuazione della L. 213/2012 (§2.2) 
 Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo: “montiaurunci.seg@libero.it”   
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c) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

      
a) Distinzione fra responsabile del procedimento e responsabile dell'atto (Capo 
Settore sottoscrittore), in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti 
almeno due soggetti; 

Capi settore Immediata 

b)  Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività gestionale. Tutto il personale e gli 
amministratori 

Immediata 

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 33/2013, come 
specificati nel presente Piano (§ 2.5). 

Capi Settore Come da Dlgs 
33/2013 e da 
Piano della 

d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti amministrativi - per 
il miglioramento continuo dell'azione amministrativa. 

Capi Settore Immediata 

e) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il personale Immediata. 

f) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del personale della 
Comunità Montana al Resp.le della prevenzione della corruzione. 

Tutto il personale Immediata 

g) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui 
si esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare 
adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è tanto più diffuso quanto è ampio 
il margine di discrezionalità; 

Capi Settore Immediata 

h) Verbalizzazione delle operazioni di controllo sia a campione (con specificazione 
modalità di campionamento) sia non a campione. 

Capi Settore Immediata 
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Attività di controllo: 
 

 Monitoraggio sul rispetto della separazione tra responsabile del procedimento (che ben può essere il resp.le dell’ufficio) e responsabile dell’atto 
(mediante controllo su atti scelti a mezzo di campionamento) 

 Monitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi, attraverso meccanismo di sorteggio a campione  
 Relazione periodica del Capo Settore rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano  
 Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni in attuazione della L. 213/2012 (§2.2) 
 Monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento (con le modalità di cui al §2.3) 
 Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo: “montiaurunci.seg@libero.it” 
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d) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

 

DIRETTIVA  DESTINATARI  TEMPISTICA  

      
a) Distinzione fra responsabile del procedimento e responsabile dell'atto 
(Capo Settore sottoscrittore), in modo tale che per ogni provvedimento siano 
coinvolti almeno due soggetti; 

Capi settore Immediata 

b) Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività 
gestionale 

Tutto il personale e gli 
amministratori 

Immediata 

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs.33/2013, come 
specificati nel presente Piano (§ 2.4) 

Capi Settore Come da Dlgs 
33/2013 e da Piano 
della trasparenza 

d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti amministrativi 
- per il miglioramento continuo dell'azione amministrativa 

Capi Settore Immediata 

e) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il Personale Immediata 

f) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del personale 
della Comunità Montana al Resp.le della prevenzione della corruzione 

Tutto il Personale Immediata 

g) Nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti 
con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, 
motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è tanto più diffuso 
quanto è ampio il margine di discrezionalità 

Capi Settore Immediata 

h) Verbalizzazione delle operazioni di controllo sia a campione (con 
specificazione modalità di campionamento) sia non a campione 

Capi Settore Immediata 

i) Rispetto pedissequo del Regolamento Contributi dell’Ente Capi Settore Immediata 

l) Controllo, anche a campione, autocertificazione ex Dpr 445/2000 
utilizzate per accedere alle prestazioni. 

Capi Settore Immediata 
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Attività di controllo: 

 Monitoraggio sul rispetto della separazione tra responsabile del procedimento (che ben può essere il resp.le dell’ufficio) e responsabile dell’atto 
(mediante controllo su atti scelti a mezzo di campionamento) 

 Monitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi, attraverso meccanismo di sorteggio a campione.  
 Relazione periodica del Capo Settore rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano. 
 Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni in attuazione della L. 213/2012 (§2.2) 
 Monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento   
 Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo: “montiaurunci.seg@libero.it”  
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e) Area: altre attività soggette a rischio. 

 
DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

      
a) Distinzione fra responsabile del procedimento e responsabile dell'atto 
(Capo Settore sottoscrittore), in modo tale che per ogni provvedimento siano 
coinvolti almeno due soggetti 

Capi settore Immediata 

b)  Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività 
gestionale 

Tutto il personale e gli 
amministratori 

Immediata 

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 33/2013, come 
specificati nel presente Piano (§ 2.4) 

Capi Settore Come da Dlgs 
33/2013 e da Piano 
della trasparenza 

d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti amministrativi 
- per il miglioramento continuo dell'azione amministrativa 

Capi Settore Immediata 

e) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il personale Immediata. 

f) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del personale 
della Comunità Montana al Resp.le della prevenzione della corruzione. 

Tutto il personale Immediata 

g) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti 
con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, 
motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è tanto più 
diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità; 

Capi Settore Immediata 

h) Rispetto pedissequo Regolamento del Patrimonio Capi Settore Immediata 

i) individuazione di procedure di controllo, anche a campione, aggiuntive 
rispetto alle forme di controllo interno già esistenti (da parte dell’organo di 
revisione) 

Capo Settore Entro il 31 
dicembre di ogni 
anno 

l) Durata massima di anni 4 e rotazione membri di Commissione Settore Scadenza della 
commissione 
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Attività di controllo: 
 Monitoraggio sul rispetto della separazione tra responsabile del procedimento (che ben può essere il resp.le dell’ufficio) e responsabile dell’atto 

(mediante controllo su atti scelti a mezzo di campionamento) 
 Monitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi, attraverso meccanismo di sorteggio a campione 
 Relazione periodica del Capo Settore rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano 
 Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni in attuazione della L. 213/2012 (§2.2) 
 Monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento  
 Autocertificazione in merito alla predisposizione di ruoli 
 Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo: “montiaurunci.seg@libero.it”   
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Misure di prevenzione comuni a tutte le aree e le attività a rischio  
 
Stante la presenza di rischi comuni alle Aree come sopra mappate, si è ritenuto opportuno prevedere le seguenti misure di carattere generale trasversali, tese 
a favorire comportamenti conformi a legge e ai principi di buon andamento degli uffici, applicabili  indistintamente alle aree e ai processi classificati come: 
 
 

 
 
 

MISURA 

 
 
 

DESCRIZIONE 

 
 
 

FINALITA’ 

 
 
 
 
 

Trasparenza 

 
Consiste in una serie di attività volte alla diffusione di informazioni rilevanti 
sull’amministrazione. Ad esempio: 
- Informatizzazione dei processi; 

 
- Accesso telematico; 
 
- Monitoraggio termini procedimentali 

 
Migliorare l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa 
attraverso la piena conoscenza delle attività 
dell’amministrazione e delle responsabilità per il loro corretto 
svolgimento 

 
 

Codice di 
Comportamento 

 
Deve essere definito sia a livello nazionale che dalle singole 
amministrazioni; le norme in essi contenute regolano in senso legale ed 
eticamente corretto il comportamento dei dipendenti e, per tal via, 
indirizzano l’azione amministrativa 

 
Assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di 
corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, 
lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell’interesse 
pubblico. 
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MISURA 

 
 
 

DESCRIZIONE 

 
 
 

FINALITA’ 

 
 
 

Rotazione del Personale 

 
Consiste nell’assicurare l’alternanza tra più professionisti nell’assunzione 
delle decisioni e nella gestione delle procedure in determinate aree 
considerate a maggior rischio corruttivo. 

Ridurre il rischio che possano crearsi relazioni particolari tra 
amministrazioni ed utenti, con il conseguente consolidarsi di 
situazioni di privilegio e l’aspettativa a risposte illegali 
improntate a collusione. 

 
 
 
 
 
 

Svolgimento incarichi 

d'ufficio attività ed incarichi 

extra- istituzionali 

 
Consiste nell’individuazione: 

 
degli incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche; 

 
dei criteri generali per disciplinare i criteri di conferimento e i criteri 
di autorizzazione degli incarichi istituzionali; 

 
in generale, di tutte le situazioni di potenziale conflitto di interessi 
derivanti da attività ed incarichi extra- istituzionali; 

 
Evitare un’eccessiva concentrazione di potere su un unico centro 
decisionale. 

 
 
 
 

Astensione in caso di 
Conflitto di Interessi 

Consiste nel: 
 

obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il titolare 
dell’ufficio competente ad adottare il provvedimento finale ed i titolari 
degli uffici competenti ad adottare atti endoprocedimentali nel caso di 
conflitto di interesse anche solo potenziale; 
 
dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti 

 
 

Evitare situazioni di potenziale conflitto di interessi. 
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MISURA 

 
 
 

DESCRIZIONE 

 
 
 

FINALITA’ 

 
 
 
 
 
 

Svolgimento incarichi 

d'ufficio attività ed incarichi 

extra- istituzionali 

 
Consiste nell’individuazione: 

 
degli incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche; 

 
dei criteri generali per disciplinare i criteri di conferimento e i criteri 
di autorizzazione degli incarichi istituzionali; 

 
in generale, di tutte le situazioni di potenziale conflitto di interessi 
derivanti da attività ed incarichi extra- istituzionali; 

 
Evitare un’eccessiva concentrazione di potere su un unico centro 
decisionale. 

 
 
 
 
 

Conferimento di incarichi 

dirigenziali in caso di particolari 

attività o incarichi precedenti 

Consiste nella definizione di criteri e procedure chiare per l’affidamento di 
incarichi a: 

 
soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati dalle 
pubbliche amministrazioni; 

 
soggetti che sono stati componenti di organi di indirizzo politico; 

Evitare: 
 

il rischio di un accordo corruttivo per conseguire un 
vantaggio in maniera illecita (lo svolgimento di certe 
attività/funzioni possono agevolare la precostituzione di 
situazioni favorevoli per essere successivamente destinatari 
di incarichi dirigenziali e assimilati); 

 
la costituzione di un humus favorevole ad illeciti scambi di 
favori, attraverso il contemporaneo svolgimento di alcune 
attività 
che possono inquinare l’azione imparziale della pubblica 
amministrazione; 

 
l’affidamento di incarichi dirigenziali che comportano 
responsabilità su aree a rischio di corruzione a soggetti con 
condanne penali (anche se non definitive); 
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MISURA 

 
 
 

DESCRIZIONE 

 
 
 

FINALITA’ 

 
 
 
 

Incompatibilità specifiche per 

posizioni dirigenziali 

 
Si tratta “dell’obbligo per il soggetto cui viene conferito l’incarico di 
scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 15 giorni, tra la 
permanenza nell’incarico e l’assunzione e lo svolgimento di incarichi e 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento di attività 
professionali ovvero l’assunzione della carica di componente di organi di 
indirizzo politico”. 

 
Evitare situazioni di potenziale conflitto di interessi. 

 
 

Lo svolgimento di attività 

successiva alla cessazione del 

rapporto di lavoro 

Consiste nel divieto ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di una PA di 
svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico 
impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 
destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 
medesimi poteri. 
 

Evitare che durante il periodo di servizio il dipendente possa 
artatamente precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose 
e così sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo potere 
all’interno dell’amministrazione per ottenere un lavoro per lui 
attraente presso l’impresa o il soggetto privato con cui entra in 
contatto 

Commissioni, assegnazioni 

uffici e conferimento di 

incarichi in caso di 

condanna per delitti contro 

la PA 

Consiste nel divieto di nominare come membri di commissioni di 
aggiudicazione di gare, in qualità di segretari, o funzionari di uffici 
preposti alla gestione di risorse finanziarie (etc.), soggetti che hanno 
riportato condanne, anche non passate in giudicato, per reati contro la PA 
(ai sensi del capo I Titolo II, secondo libro del c.p.). 

Evitare che, all’interno degli organi che sono deputati a 
prendere decisioni e ad esercitare il potere nelle 
amministrazioni, vi siano soggetti condannati (anche con 
sentenza non definitiva) per Reati e Delitti contro la PA 
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MISURA 

 
 
 

DESCRIZIONE 

 
 
 

FINALITA’ 

 
 
 

Whistleblowing 

 
 
 

Si tratta della messa in opera di misure a tutela dei dipendenti 
pubblici che segnalano illeciti. 

Garantire: 
 

la tutela dell’anonimato; 
 

il divieto di discriminazione nei confronti del 
whistleblower; 

 
 
 

Formazione 

 
Si tratta della realizzazione di attività di formazione dei dipendenti pubblici 
chiamati ad operare nei settori in cui è più elevato il rischio di corruzione sui 
temi dell’etica e della legalità. 

Assicurare la diffusione di valori etici, mediante l’insegnamento 
di principi di comportamento eticamente e giuridicamente 
adeguati e di una maggiore conoscenza e consapevolezza delle 
proprie azioni all’interno dell’amministrazione. 

 
 

Patti di Integrità 

Si tratta di un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti 
alle gare e permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui 
qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. 

 
Garantire la diffusione di valori etici, valorizzando 
comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 

Azioni di sensibilizzazione e 

rapporto con la società civile 
Consiste nell’attivare forme di consultazione con la società civile. Assicurare la creazione di un dialogo con l’esterno per 

implementare un rapporto di fiducia e che possono portare 
all’emersione di fenomeni corruttivi altrimenti “silenti” 
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ELENCO ESEMPLIFICAZIONE MISURE DI PREVENZIONE ULTERIORI  

 
NOTA: la presente elencazione ha carattere meramente esemplificativo e si riferisce a misure di prevenzione diverse da quelle obbligatorie per 
legge. Le misure di seguito elencate sono considerate in un’ottica strumentale alla riduzione del rischio di corruzione. 
 
a) Intensificazione dei controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio rese dai dipendenti e dagli utenti ai 

sensi degli artt. 46-49 del d.p.r. n. 445 del 2000 (artt. 71 e 72 del d.p.r. n. 445 del 2000). 
 

b) Razionalizzazione organizzativa dei controlli di cui al punto a), mediante potenziamento del servizio ispettivo dell’amministrazione (art. 1, 
comma 62,l. n. 662 del 1996) rispetto a tutte le verifiche sulle dichiarazioni (art. 72d.P.R. n. 445 del 2000). 

 

c) Promozione di convenzioni tra amministrazioni per l’accesso alle banche dati istituzionali contenenti informazioni e dati relativi a stati, qualità 
personali e fatti di cui agli artt. 46 e 47 del d.p.r. n. 445 del 2000, disciplinando le modalità di accesso ai dati da parte delle 
amministrazioni procedenti senza oneri a loro carico (art. 58, comma 2, d.lgs. n. 82 del 2005). 

 

d) Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell’amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati 
secondo rotazione casuale. 

 

e) Previsione della presenza di più funzionari in occasione dello svolgimento di procedure o procedimenti “sensibili”, anche se la responsabilità 
del procedimento o del processo è affidata ad un unico funzionario. 

 

f) Individuazione di “orari di disponibilità” dell’U.P.D. durante i quali i funzionari addetti sono disponibili ad ascoltare ed indirizzare i dipendenti 
dell’amministrazione su situazioni o comportamenti, al fine di prevenire la commissione di fatti corruttivi e di illeciti disciplinari (art. 15, 
comma 3, d.P.R. n. 62 del 2013). 

 

g) Pubblicazione sul sito internet dell’amministrazione di casi esemplificativi anonimi, tratti dall’esperienza concreta dell’amministrazione, in 
cui si prospetta il comportamento non adeguato, che realizza l’illecito disciplinare, e il comportamento che invece sarebbe stato adeguato, 
anche sulla base dei pareri resi dalla C.I.V.I.T. ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. d), della l. n. 190del 2012. 

 

h) Inserire apposite disposizioni nei Codici di comportamento settoriali per fronteggiare situazioni di rischio specifico (ad es. per particolari 
tipologie professionali, per condotte standard da seguire in particolari situazioni, come nel caso di accessi presso l’utenza). 

 

i) Introduzione di procedure che prevedano che i verbali relativi ai servizi svolti presso l’utenza debbano essere sempre sottoscritti dall’utente 
destinatario. 

 

j)  In caso di delega di potere, programmazione ed effettuazione di controlli a campione sulle modalità di esercizio della delega. 
 

k) Nell’ambito delle strutture esistenti (es. U.R.P.), individuazione di appositi uffici che curano il rapporto con le associazioni e le categorie di 
utenti esterni (canali di ascolto), in modo da raccogliere suggerimenti, proposte sulla prevenzione della corruzione e segnalazioni di illecito, e 
veicolare le informazioni agli uffici competenti. Ciò avviene utilizzando tutti i canali di comunicazione possibili, dal tradizionale numero verde, 
alle segnalazioni via web ai social media. 

 



26 
 

l) Regolazione dell’esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei processi di attività, mediante circolari o direttive 
interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi su deroghe e sugli 
scostamenti. 

 

m) Prevedere meccanismi di raccordo tra i servizi competenti a gestire il personale (mediante consultazione obbligatoria e richiesta di avviso 
dell’U.P.D.) al fine di consentire la valutazione complessiva dei dipendenti anche dal punto di vista comportamentale, in particolare stabilendo 
un raccordo tra l’ufficio di appartenenza del dipendente, il servizio del personale competente al rilascio di autorizzazioni allo svolgimento di 
incarichi extraistituzionali e l’U.P.D.. Ciò con l’obiettivo di far acquisire rilevo alle situazioni in cui sono state irrogate sanzioni disciplinari a 
carico di un soggetto ovvero si sta svolgendo nei suoi confronti un procedimento disciplinare al fine a) della preclusione allo svolgimento di 
incarichi aggiuntivi o extraistituzionali e b) della valutazione della performance e del riconoscimento della retribuzione accessoria ad essa 
collegata (la commissione di illecito disciplinare o comunque l’esistenza di un procedimento disciplinare pendente viene considerata – anche in 
relazione alla tipologia di illecito – ai fini del conferimento di incarichi aggiuntivi e/o dell’autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra-
istituzionali; l’irrogazione di sanzioni disciplinari costituisce un elemento di ostacolo alla valutazione positiva per il periodo di riferimento e, 
quindi, alla corresponsione di trattamenti accessori collegati). 

 

n) Svolgimento di incontri e riunioni periodiche tra responsabili competenti in settori diversi per finalità di aggiornamento sull’attività 
dell’amministrazione, circolazione delle informazioni e confronto sulle soluzioni gestionali. 

 

o) Nell’ambito delle risorse disponibili, informatizzazione del servizio digestione del personale. 
 

p) Nell’ambito delle risorse disponibili, creazione di meccanismi di raccordo tra le banche dati istituzionali dell’amministrazione, in modo da 
realizzare adeguati raccordi informativi tra i vari settori dell’amministrazione. 

 
Ulteriori Misure di prevenzione extra P.N.A. 

 
 

q) creazione elenchi/albi cui attingere per garantire trasparenza, rotazione, pari opportunità nell’assegnazione di incarichi, di lavori, forniture e 
servizi; 

 

r) approvazione/aggiornamento regolamento disciplinante i lavori, forniture e servizi in economia; 
 

s) monitoraggio termini di chiusura dei procedimenti. 
 

t) Per quanto riguarda le procedure selettive per l’affidamento di servizi e forniture, l’invito a partecipare dovrà essere esteso agli operatori 
economici che abbiano maturato lo specifico fatturato anche per conto di Enti o società private come indicato nella Delibera ANAC 318/2017” 
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SEZIONE SECONDA 
LA TRASPARENZA 
 
L’amministrazione ritiene la trasparenza sostanziale della PA e l’accesso civico le misure principali per contrastare i fenomeni corruttivi. 
 Il 14 marzo 2013 il legislatore ha varato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. Il decreto legislativo 97/2016, il cosiddetto Freedom of Information Act, ha modificato 
la quasi totalità degli articoli e degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza”. L’ANAC, il 28 dicembre 2016, ha approvato la deliberazione numero 1310 
“Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come 
modificato dal d.lgs. 97/2016”. Nella versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della PA”. Il Foia ha spostato il 
baricentro della normativa a favore del “cittadino” e del suo diritto di accesso. E’ la libertà di accesso civico l’oggetto ed il fine del decreto, libertà che viene 
assicurata, seppur nel rispetto “dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”, attraverso:  
 
1- l’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del decreto legislativo 33/2013;  
2- la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni. In ogni caso, la trasparenza 
rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della legge 190/2012. Secondo l’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato 
dal decreto legislativo . 97/2016: “La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo 
di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità, ad opera del decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è parte integrante del PTPC 
in una “apposita sezione”. L’ANAC raccomanda alle amministrazioni di “rafforzare tale misura nei propri PTPC anche oltre al rispetto di specifici obblighi di 
pubblicazione già contenuti in disposizioni vigenti” (PNA 2016 pagina 24). 98 2. Obiettivi strategici L’amministrazione ritiene che la trasparenza sia la 
misura principale per contrastare i fenomeno corruttivi come definiti dalla legge 190/2012. Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza 
sostanziale:  
 
1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 
 
 2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere 
documenti, informazioni e dati. Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli operatori verso: a) 
elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici, anche onorari; b) lo sviluppo della cultura 
della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 
 
GLI OBIETTIVI STRATEGICI 
 
L’amministrazione ritiene che la trasparenza sia la misura principale per contrastare i fenomeno corruttivi come definiti dalla legge 190/2012. Pertanto, 
intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 97/2016, quale 
diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa 
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ed i comportamenti degli operatori verso: a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici, 
anche onorari; b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 
 
LA COMUNICAZIONE 
 
Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla 
normativa, occorre semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da 
parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori. E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni 
burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema 
di semplificazione del linguaggio delle pubbliche amministrazioni. Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno 
oneroso, attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, promuove nuove relazioni con i 
cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale. Ai fini dell’applicazione dei 
principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito internet istituzionale costantemente aggiornato. La legge 69/2009 riconosce l’effetto di 
“pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle PA. 
 
L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 
 Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di 
posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 
 
L’ATTUAZIONE 
 
 L’Allegato numero 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310, integrando i contenuti della scheda allegata al decreto legislativo 33/2013, 
ha rinnovato la disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte 
dal decreto legislativo 97/2016. Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da 
pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web. Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come 
indicato dalla deliberazione ANAC 1310/2016. Le tabelle riportate nelle pagine che seguono, ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali e 
dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato numero 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310. Rispetto alla deliberazione 
1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, anziché sei. Infatti, è stata aggiunta la “colonna G” (a destra) per poter indicare, in 
modo chiaro, l’ufficio responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne.  

 
 
 
 
 
 
 
 


